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Nota per i docenti:
Questo Libro di Attività è
rivolto a un’ampia fascia

d’età di giovani interessati ad
approfondire l’importanza dei

nostri sistemi alimentari, di
chi produce il nostro cibo e
da dove proviene. È anche

fonte d’ispirazione per
chi desidera iscriversi al

Concorso Poster della Giornata 
Mondiale dell’Alimentazione  

(GMA) 2021. Nonostante si rivolga
prevalentemente a bambini di

età compresa tra gli 8 e i 12
anni, è anche un valido supporto
didattico per studenti più piccoli

e più grandi.
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Negli ultimi 50 anni le coltivazioni 
di molti semi sono state messe da 
parte per lasciare spazio a un piccolo 
numero di colture a crescita rapida che 
permettono di produrre di più.

Un sistema agroalimentare sano e 
sostenibile deve però garantire la 
biodiversità, ovvero la varietà di specie 
che contribuisce a tenere in vita. 
È importante limitare le monocolture 
continuando a coltivare cereali e piante 
tipiche dei territori. Questo per garantire 
una dieta sana, per il bene dei terreni 
e anche perché la biodiversità attira i 
nemici naturali dei parassiti come le api 
o gli uccelli.

La natura ha  
bisogno di varietà
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Il viaggio dei prodotti

Una volta che il seme o la piantina 
arrivano alle aziende agricole, si passa 
alla vera e propria coltivazione.

Questo è un passaggio fondamentale: 
in un sistema sano, si cerca di far 
crescere i prodotti senza impoverire 
il suolo e senza usare fertilizzanti e 
pesticidi pericolosi.

I prodotti agricoli, così come la carne 
e il pesce possono essere consumati 
dalle popolazioni vicine alle aziende … 
… oppure possono compiere lunghi 
viaggi per raggiungere posti lontani
… o vengono comprati da industrie 
alimentari che li trasformano… 
… poi li trasformano ancora
… e ancora.
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Una gran parte della produzione 
agricola è destinata ai mangimi 
(composti soprattutto di mais e soia) 
per gli animali da allevamento.

Dai campi coltivati arriva anche la 
materia prima all’industria tessile, 
come il cotone, il lino, la canapa, il 
legno per l’industria della carta oppure 
la soia per l’industria dei carburanti di 
origine vegetale.

Il sistema  
agroalimentare  

non ha a che fare 
solo con il cibo
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Quando i prodotti sono 
pronti inizia la fase della 
distribuzione.

I prodotti freschi possono viaggiare in semplici 
cassette sui camion per poi raggiungere i 
mercati locali, i ristoranti, gli alberghi o i gruppi di 
acquisto. Di solito sono stati ripuliti ma devono 
essere lavati di nuovo e poi tagliati o cucinati per 
poter essere consumati. Ci vuole più tempo ma 
non c’è utilizzo di troppi imballaggi e, se i terreni 
sono sani, il cibo di solito è più buono. 
Spesso però i piccoli agricoltori rischiano di 
sprecare il cibo perché non hanno attrezzi 
moderni o frigoriferi, oppure perché non possono 
prevedere come andranno le vendite. Per 
esempio: se i prezzi della verdura si abbassano, 
per una piccola azienda può non valere più 
la pena raccogliere gli ortaggi che restano a 
marcire sulla pianta.

Se devono essere spediti lontano, i prodotti 
vengono lavati e impacchettati. Alcune insalate 
per esempio sono trattate con dei conservanti 
perché si mantengano fresche e sono addirittura 
pronte da mangiare così come escono dalla 
busta. È comodo, anche se il cibo che ha 
viaggiato a lungo non è mai ricco di sostanze 
preziose come quello davvero fresco. E poi, che 
cosa facciamo con le buste?
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Trovate nel disegno tre 
elementi positivi e tre 
negativi nell’organizzazione 
del sistema agroalimentare 
e spiegate perché. 
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Ci sono quattro passaggi fondamentali: bisogna 
impegnarsi per una produzione migliore, una 
nutrizione migliore, un ambiente migliore per 
ottenere insieme una vita migliore.

Una migliore produzione rispetta le piccole 
aziende e avviene senza ingiusto sfruttamento 
del lavoro, dei terreni e senza sprechi. 

Una migliore nutrizione si ottiene quando una 
grande varietà di cibo nutriente è disponibile a 
prezzi giusti: nessuno soffre la fame, nessuno si 
ammala a causa di quello che mangia.

In questo modo si crea un ambiente migliore, 
dove le colture non impoveriscono i terreni, la 
biodiversità viene mantenuta, la vita acquatica  
è rispettata.

Quattro passi in avanti
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Il 14% del cibo nel mondo viene perduto a causa 
di errori nel raccolto, nello stoccaggio e nei 
trasporti. Oltre a questo, il 16% viene sprecato 
dai venditori, dalle catene di ristoranti e dai 
consumatori. Pensate quanto lavoro, quanta 
acqua consumata per del cibo che non viene 
mangiato da nessuno.


















